
Tutto ciò che siamo e abbiamo, è dono di Dio Padre.
Miei  carissimi  Parrocchiani,  vi  ho  già  comunicato,  con  gioia,  che 
domenica 20 novembre celebreremo la giornata del Ringraziamento 
Dio per tutti i suoi doni e, in particolare, per i doni della terra. Ho 
scritto  "con gioia"  non certo perché spero che arrivino tanti  "frutti 
della terra", per quanto non disdegno ogni tipo di dono fatto a me e ai 
più bisognosi. Voi ormai conoscete il motto di San Francesco di Sales 
e che ho fatto mio "Nulla chiedere, nulla rifiutare". Il motivo della mia 
soddisfazione: perché, a suo tempo, è stata una iniziativa partita da un 
gruppo  di  voi,  interessati  a  questa  giornata  che  è  pure  a  livello 
nazionale.  E' questo il modo di agire di una Comunità Cristiana 
viva:  le  iniziative  partono  dai  fedeli,  il  parroco  le  valuterà  e  poi 
assieme  si  realizzano.  Al  massimo,  il  parroco,  potrà  fare  delle 
proposte,  suggerire  delle  iniziative,  ma  l'attuazione,  in  ambito  non 
strettamente clericale, spetta a voi fedeli. E l'esperienza dice che fate 
molto meglio di me e dei parroci in genere. Mi accorgo sempre più 
della attualità del detto: "II parroco faccia il prete e lasci ai fedeli laici 
(cioè né preti né religiosi che sono frati o suore) le altre attività". A lui 
il compito di giudicare l'opportunità o meno delle varie proposte. E’ in 
questa  linea ciò che è stato proposto all'ultimo Consiglio  Pastorale 
Unificato:  ogni gruppo, presente in parrocchia, scelga un proprio 
membro che poi sia il portavoce delle varie richieste e proposte in 
ambito  pastorale. Questo  comporta  formare  dei  comitati  organiz- 
zatori  per  le  attività  che  sono  ormai  una  tradizione  nelle  nostre 
parrocchie. L'esperienza ci dice che, in ogni cosa, se non c'è qualcuno 
che si prende a cuore una iniziativa difficilmente parte e tanto meno 
va in porto. Grazie quindi a coloro che hanno avuto la felice idea di 
non lasciare morire ciò che da vari anni si fa in molte parrocchie.  In 
questa giornata sono coinvolti tutti coloro che riconoscono, come 
doni di Dio, tutto ciò che sono e che hanno. Il Signore benedica la 
nostra Comunità e la renda sempre più viva e vivace, questo è il mio 
augurio  sostenuto  dalla  mia  preghiera.  Cordialmente  vi  saluto  e  vi 
benedico,


